
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-3424 del 19/06/2026

Oggetto OGGETTO:  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  art.  29-nonies  -
C.A.F.A.R Soc. Coop. fra Allevatori Romagnoli, con sede
legale ed installazione in Via L. Pirandello 5/7 in Comune
di  Gatteo  -  Modifica  non  sostanziale  di  AIA  con
aggiornamento dell'Allegato 1 "Le Condizioni  dell'AIA"
(REV.2).

Proposta n. PDET-AMB-2026-3589 del 19/06/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio  Autorizzazioni  Ambientali  e  Energia  di  Forlì-
Cesena

Responsabile adottante Michele Maltoni

Questo giorno diciannove GIUGNO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - C.A.F.A.R Soc. Coop. fra Allevatori 
Romagnoli, con sede legale ed installazione in Via L. Pirandello 5/7 in Comune di Gatteo - 
Modifica non sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 “Le Condizioni dell’AIA” 
(REV.2). 

Il Responsabile dell’Incarico di Funzione  

Autorizzazione Complesse ed Energia 

 
Visti: 

●​ il D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
●​ la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città 

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; 
●​ la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni 

amministrative relative al rilascio di AIA; 
●​ le Delibere di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1913 del 17/11/2008 e n. 155 del 

16/02/2009 che determinano le spese di istruttoria per il rilascio di Autorizzazioni Integrate 
Ambientali e di modifiche delle stesse; 

●​ la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC-AIA per la 
trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di autorizzazione 
integrata ambientale; 

●​ la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra SUAP e AIA; 
●​ la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della Direttiva per 

svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 
2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”; 

●​ la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della 
deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo 
generale dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia - Romagna  (Arpae) di 
cui alla D.D.G. n. 70/2018" e s.m.i.; 

Richiamate: 
-​ la d.D.G. 151/2025 (Revisione Assetto organizzativo generale dell’Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna di cui alla d.D.G.130/2021. 
Approvazione Assetto organizzativo generale ed invio alla Giunta Regionale), con cui, a 
decorrere dal 01.03.2026, il Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) assume la 
denominazione di Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE); 

-​ la d.D.G. 7/2026 (Revisione dell’Assetto organizzativo analitico di cui alla d.D.G. 68/2025. 
Manuale organizzativo di Arpae Emilia Romagna); 

-​ la  d.D.G.  26/2024 con la quale sono stati istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il 
quinquennio 2024/2029 e la successiva det. 364/2024  del Responsabile di Area Autorizzazioni e 
Concessioni Est con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione nell'Area Autorizzazioni e 
Concessioni Est; 

-​ la d.D.G. 27/2026 di conferimento alla dott.ssa Elena Montepaone dell’incarico dirigenziale 
relativo al Servizio Autorizzazioni Ambientali ed Energia di Forlì Cesena; 

Premesso che: 
●​ con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2025-3943 del 08/07/2025 è stata rilasciata, a 

seguito di Riesame, l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla C.A.F.A.R Soc. Coop. Fra 
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Allevatori Romagnoli per la gestione dello stabilimento di produzione di carni avicole e 
trasformazione di prodotto a base di carne di cui al p.to 6.4 lettera a) dell’Allegato VIII del D.Lgs 
152/06 e s.m.i Parte II Titolo III-bis, sito in Comune di Gatteo in Via L. Pirandello 5/7; 

●​ l’AIA rilasciata con DET-AMB-2025-3943 del 08/07/2025 è stata modificata con provvedimento 
DET-AMB-2026-487 del 29/01/2026, che ha approvato la REV.1 dell’Allegato 1 “le condizioni 
dell’AIA” per l’installazione sita in Via L. Pirandello 5/7 in Comune di Gatteo;  

 

​​Vista l’istanza di modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, presentata attraverso caricamento 
sul Portale IPPC-AIA da parte di C.A.F.A.R Soc. Coop. Fra Allevatori Romagnoli in data 06/02/2026, 
acquisita al PG/2026/24033 del 06/02/2026, avente ad oggetto: “Impianto abbattimento odori 
(Scrubber) e Impianto di aspirazione e filtrazione locale scarti”; 

​​Richiamati i punti I e III della Tabella 24 - Azioni di miglioramento/adeguamento alle BAT e relativa 
scadenza temporale dell’AIA vigente: 

​​ 

N. Interventi di miglioramento/adeguamento alle BAT Termini di adeguamento 

I BAT 18: presentazione di un progetto di adeguamento 
per la riduzione degli odori derivanti dall'installazione,  
da inviare per l'approvazione con le modalità della 
modifica ai sensi dell'Art.29 nonies Parte II del D.Lgs 
152/06, come riportato in prescrizione n.40 

Entro 5 mesi a partire dal 
rilascio del presente atto 

 
Entro il 06.02.2026 
(modifica gennaio 2026) 

II omissis 

III Presentare, all’interno della domanda di modifica per 
l’adeguamento delle sorgenti odorigene, la Planimetria 
3A Emissioni in Atmosfera con le seguenti correzioni: 
-​ Punti emissivi Art.269 Tabella 13 Colore Rosso, in 

conformità al progetto di adeguamento per la 
riduzione degli odori 

-​ Eliminazione dell’emissione ED1 
-​ Punti emissivi Art.272 comma 5 Tabella 15 Colore 

blu, in conformità al progetto di adeguamento per 
la riduzione degli odori 

-​ Legenda con descrizione dei punti emissivi 
-​ Linee di convogliamento 

 
La Planimetria 3A_1 Odori riportando: 
-​ Le emissioni odorigene considerate significative 

Tabella 16  con Colorazione Rossa, in conformità 
al progetto di adeguamento per la riduzione degli 
odori 

-​ Le emissione odorigene non significative E46, E20, 
E62, ED1A, ED1B, Stoccaggio SOA (da 5 a 8) 
Colorazione Blu 

-​ Legenda con descrizione dei punti emissivi 

Entro 5 mesi a partire dal 
rilascio del presente atto 

 
Entro il 06.02.2026 
(modifica gennaio 2026) 

​​ 

 

 

Richiamata la prescrizione n.40 dell’AIA vigente:   
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40. Entro il termine previsto al punto I della Tabella 24: Azioni di miglioramento/adeguamento alle 
BAT e relativa scadenza temporale, il Gestore deve presentare un progetto per un'adeguata 
mitigazione delle sorgenti odorigene, come di seguito indicato: 

●​ E17 - E18 - E19 - E74 - E75 ed E76: Provvedere al trattamento delle emissioni indicate, 
riportando la tipologia di impianto di abbattimento conformemente a quelli riportati dalla BAT 
25 della Decisione di Esecuzione (UE) 2023/2749 della Commissione dell’11 dicembre 2023.  
Specificare altezza, durata, portata massima e impianto di trattamento individuato (con relative 
caratteristiche di funzionamento) del nuovo punto/i di emissione convogliata. Si precisa che 
risulterebbe preferibile il convogliamento delle emissioni elencate ad un unico punto ai sensi 
dell’art.270 del D.Lgs.152/06 e smi. Indicare la tempistica di realizzazione; 

●​ relativamente alla sezione di sollevamento del nuovo depuratore aziendale per il recupero delle 
acque reflue industriali, il Gestore deve provvedere alla sua completa compartimentazione 
indicando inoltre le modalità e frequenze di funzionamento delle pompe di sollevamento, in modo 
da minimizzare i tempi di ristagno; 

●​ in riferimento alla BAT 19 Lettere c) ed e), il Gestore deve provvedere a confinare completamente 
l’area di stoccaggio dei SOA 5 - 6 e 7 (Tabella 12) e provvedere all’estrazione ed al 
convogliamento dell’aria maleodorante del locale ad un opportuno impianto di abbattimento (BAT 
25). Il Gestore deve specificare altezza, durata, portata massima e impianto di trattamento 
individuato (con relative caratteristiche di funzionamento) del nuovo punto di emissione 
convogliata. Indicare la tempistica di realizzazione. 

Oltre alla relazione tecnica riportante la descrizione delle tecniche e delle modalità di 
convogliamento come sopra descritte, il Gestore deve provvedere a ripresentare il modello di 
dispersione degli odori (conformemente a quanto riportato in allegato A.1 al  Decreto Direttoriale 
Ministero dell’Ambiente 28 giugno 2023, n. 309), il quale preveda la stima dell’impatto olfattivo sui 
recettori sensibili a fronte delle misure di mitigazione sopra richiamate. A tal proposito si specifica 
quanto di seguito riportato: 

●​ potranno essere utilizzati come dati di input per le emissioni non ancora presenti (ossidazione, 
chiarificazione, ecc.) i valori indicativi riportati in Tabella 2 delle Linee Guida della Regione 
Lombardia “Emissioni odorigene in atmosfera da impianti di depurazione reflui”. Per 
l’emissione E74 per la quale non è stato effettuato il campionamento, considerare il medesimo 
valore dell’emissione E75 in ingresso all’impianto di abbattimento individuato o in alternativa 
effettuare un analisi di caratterizzazione effettiva (concentrazione di odore e portata di odore); 

●​ relativamente alle emissioni da ED39a a ED39d e da E63a a E63h (indicate rispettivamente 
E39 ed E63 in Tabella 6 LOD RT 821-24), al fine di rendere il modello di dispersione 
maggiormente rappresentativo della situazione, si raccomanda di prendere in considerazione,  
una durata dell’emissione dalle 9:00 alle 18:00 ed una portata di 3.900 Nmc/h  (come da vs 
documento LOD RT 650/23) per singolo estrattore. Il valore di OER (OUE/s) sarà quindi  pari a 
458 per E39 ( < 500 ma da inserire comunque nel modello ai sensi dell’Art.270 Parte V 
D.Lgs. n. 152/06) e pari a 915 per E63, considerando il  valore di concentrazione di odore 
pari a 105,6  OUE/Nmc ( vs documento LOD RT 821/24); 

●​ riportare in maniera dettagliata, in apposita Tabella,  i valori di concentrazione di odore 
in entrata e uscita dai trattamenti (sulla base dei dati progettuali di abbattimento), 
relativamente a tutte le sorgenti odorigene considerate nel modello e come da progetto 
sopra indicato; 

●​ riportare in apposita Tabella, i valori di concentrazione di odore e confronto con i valori 
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di accettabilità ai recettori del M.A.S.E, come da vostra precedente relazione LOD RT 
821/24. 

Precisato che la domanda di modifica di AIA, presentata attraverso caricamento sul Portale IPPC-AIA 
da parte di C.A.F.A.R Soc. Coop. Fra Allevatori Romagnoli in data 06/02/2026, acquisita al 
PG/2026/24033 del 06/02/2026, avente ad oggetto: “Impianto abbattimento odori (Scrubber) e 
Impianto di aspirazione e filtrazione locale scarti” prevede l’installazione di un impianto di 
abbattimento odori a doppio stadio, costituito da: 

1. sistema di captazione e aspirazione dell’aria dai reparti produttivi e relativi punti di emissione quali 
E17, E18, E19, E74, E75 ed e76 (portata max.: 120.000 Nm3/h); 

2. due colonne di lavaggio (scrubber) disposte in serie, con trattamenti ossidativi e successiva 
neutralizzazione; 

3. sistema di ricircolo soluzioni di lavaggio con pompe, strumentazione e vasche integrate; 

4. produzione in sito di biossido di cloro per l’ossidazione delle sostanze odorigene; 

5. camino di emissione finale con quota 20 m dal suolo. 

L’intervento prevede inoltre serbatoi reagenti, un quadro elettrico completo di automazione PLC, 
tubazioni, pipe-rack ed opere accessorie. 

Specificato che il progetto sopra riportato è stato sottoposto a Valutazione Ambientale Preliminare 
(VAP) ai sensi dell’art. 6 comma 9-bis del D.Lgs. n. 152/2006, acquisita al PG/2025/221711 del 
15/12/2025, che ha escluso la necessità di screening in ragione della presumibile assenza di impatti 
ambientali significativi e negativi; 

Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio: 

●​ con PG/2026/30291 del 17/02/2026 è stato comunicato agli Enti coinvolti nel procedimento 
l’accoglimento della domanda di modifica non sostanziale sopra descritta, ricadente nella 
fattispecie di modifica non sostanziale, ma soggetta ad aggiornamento di AIA ed è stato richiesto 
il parere di competenza agli stessi Enti; 

●​ con PG/2026/31015 del 18/02/2026 questo SAE ha chiesto alla C.A.F.A.R Soc. Coop. Agricola 
Fra Allevatori Romagnoli la motivazione per la scelta di riservatezza relativa ad alcuni documenti 
facenti parte della documentazione presentata;  

●​ con PG/2026/31018 del 18/02/2026 è stato chiesto al Servizio Territoriale - Distretto di 
Forlì-Cesena di questa Agenzia,  il parere istruttorio per la modifica di AIA sopra descritta;  

●​ con PG/2026/32994 del 20/02/2026 la ditta ha inviato risposta in merito alla scelta di 
riservatezza;  

●​ con PG/2026/34963 del 24/02/2026 il Servizio Territoriale - Distretto di Forlì-Cesena di questa 
Agenzia ha comunicato la necessità di acquisire documentazione integrativa;  

●​ con PG/2026/40348 del 04/03/2026 HERA S.p.A ha inviato il proprio parere per la modifica di cui 
trattasi, di cui si riporta un estratto:  

omissis 
“Si  emette,  per  quanto  di  competenza, PARERE  FAVOREVOLE al  rilascio  dell'atto  autorizzativo  ai 
sensi del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., con le seguenti prescrizioni: 

1)​ Nella rete fognaria nera di Via Pirandello (S1) è ammesso, oltre gli scarichi descritti al paragrafo 
C2.5 dell'AIA vigente e s.m.i., lo scarico derivante da: spurgo soluzione esausta scrubber 

2)​ Per  quanto  non  espressamente  indicato  si  rimanda  all'atto  autorizzativo  vigente  
DET-AMB-2025-3943  del 08/07/2025 e successive modifiche e integrazioni. 

La  planimetria  della  rete  fognaria,  allegato  3B.2b  revisione  del  03/02/2026,  dovrà  essere  allegata 
all’atto autorizzativo e farne parte integrante” 
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omissis;  

●​ con PG/2026/42410 del 06/03/2026 questo SAE ha inviato una richiesta integrazioni alla ditta;  

●​ con PG/2026/61606 del 02/04/2026 la ditta ha chiesto una proroga di 60 giorni per l’invio delle 
integrazioni;  

●​ con PG/2026/63720 del 08/04/2026 questo SAE ha concesso proroga alla ditta per l’invio delle 
integrazioni fini al 06/06/2026;  

●​ in data 05/06/2026 la ditta ha caricato sul Portale IPPC le integrazioni, acquisite con 
PG/2026/103413 del 08/06/2026;  

●​ con PG/2026/105143 del 10/06/2026 questo SAE ha trasmesso agli Enti le integrazioni acquisite 
da parte della ditta;  

●​ con PG/2026/107544 del 12/06/2026 il Servizio Territoriale - Distretto di Forlì-Cesena di questa 
Agenzia ha inviato in proprio rapporto istruttorio per la modifica di cui trattasi;  

 
Ritenuto pertanto necessario, visto il rapporto istruttorio del Servizio Territoriale - Distretto di 
Forlì-Cesena di questa Agenzia di cui al PG/2026/107544 del 12/06/2026, modificare, con il presente 
provvedimento, l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA”, di cui alla determinazione dirigenziale n. 
DET-AMB-2025-3943 del 08/07/2025, ai seguenti paragrafi (le modifiche nel testo dell’Allegato 1 
assumono il colore rosso): 

 

●​ § A2 INFORMAZIONI SULL’IMPIANTO;  
●​ § A6 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO;  
●​ § C1.2.6 Procedure ed istruzioni operative dell'installazione;  
●​ § C2.3.2 Sottoprodotti di origine animale (SOA);  
●​ § C2.4.1 Emissioni convogliate e diffuse di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V, del D.Lgs. n. 

152/06 e s.m.i. -Tabella 13 - Emissioni convogliate e diffuse di cui all’art. 269, Titolo I, Parte 
V, del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;  

●​ § C2.4.3 Emissioni art. 272 comma 5, Titolo I, Parte V, del D.Lgs. n.152/06, provenienti da 
sfiati e ricambi d'aria esclusivamente adibiti alla protezione e alla sicurezza degli ambienti 
di lavoro in relazione alla temperatura, all'umidita' e ad altre condizioni attinenti al 
microclima di tali ambienti, valvole di sicurezza, dischi di rottura e altri dispositivi destinati 
a situazioni critiche o di emergenza, salvo quelli che l'autorità competente stabilisca di 
disciplinare nell'autorizzazione;  

●​ § C2.4.6 Emissioni odorigene art. 272 bis, Titolo I, Parte V, del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 
●​ § C2.5 SCARICHI IDRICI;  
●​ § C2.6.2 STATO FUTURO;  
●​ § C2.6.1 Relazione di riferimento e valutazione degli obblighi di monitoraggio del suolo e 

delle acque sotterranee di cui all'art. 29-sexies comma 6 bis del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;  
●​ § C2.7 EMISSIONI SONORE; 
●​ § D1.1 AZIONI DI ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO;  
●​ § D2.1 FINALITÀ; 
●​ § D2.3.1 Emissioni convogliate e diffuse art. 269 Parte V D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;  

Pagina 5 di 8 



●​ § D2.3.1 bis Condizioni di anomalo funzionamento; 
●​ § D2.3.2 Emissioni odorigene;  
●​ § D2.4.2 Scarico di acque reflue industriali S1;  
●​ § D2.7 GESTIONE DEI RIFIUTI;  
●​ § D3.3.5 Monitoraggio e controllo emissioni in atmosfera; 
●​ § D3.3.6 Monitoraggio e controllo sorgenti odorigene; 
●​ § D3.3.9 Monitoraggio e controllo emissioni sonore sorgenti e ricettori;  
●​ § E2.3 Metodi di misura, campionamento ed analisi;  

 
Ritenuto pertanto che sussistano i presupposti per accogliere la modifica proposta, nel rispetto delle 
prescrizioni indicate dal Servizio Territoriale - Distretto di Forlì-Cesena di questa Agenzia;  

Dato atto che, trattandosi di modifiche non sostanziali, non è necessario dare corso alle procedure di 
evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine di dotare la ditta 
di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate; 

Considerato che la determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-2026-487 del 29/01/2026 ha approvato la 
la REV.1 dell’Allegato 1 “le condizioni dell’AIA” per l’installazione sita in Via L. Pirandello 5/7 in Comune 
di Gatteo; 
Ritenuto opportuno: 

●​ procedere con la stesura aggiornata dello stesso Allegato apportando la REV. 2, al fine sia di 
approvare/fotografare lo stato di fatto dell’installazione, sia per consentire, a chiunque ne 
necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e suo allegato; 

●​ sostituire di conseguenza integralmente l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla 
determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-3943 del 08/07/, con l’Allegato “Le condizioni 
dell’AIA” (REV. 2) al presente provvedimento inteso quale parte integrante e sostanziale; 

Precisato che nell’allegato al presente provvedimento sono evidenziate in colore rosso le parti 
modificate che vengono aggiornate e approvate con il presente provvedimento, mentre ogni antecedente 
aggiornamento dell’Allegato 1 è visibile in allegato ai precedenti provvedimenti ed è consultabile nella 
corrispondente determina di approvazione; 

Dato atto della regolarità amministrativa del presente atto e dell’assenza in capo al Responsabile del 
procedimento e alla sottoscritta di conflitto di interessi, anche potenziale, con l'interesse sotteso 
all'esercizio della funzione e con l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento; 
Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del procedimento 
 

DETERMINA 

sulla base di quanto sopra esposto, parte integrante della presente determinazione: 

 

1.​ di accogliere, alla luce delle motivazioni riportate in premessa, che si intendono qui 
integralmente richiamate, la modifica non sostanziale, presentata in data 06/02/2026, ai sensi 
dell’ art. 29-nonies del D.Lgs. n. 152/06, dalla C.A.F.A.R Soc. Coop. fra Allevatori Romagnoli, 
tramite caricamento sul portale IPPC regionale, acquisita al protocollo PG/2026/24033 del 
06/02/2026, relativamente all'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con  
DET-AMB-2025-3943 del 08/07/2025, per la gestione dello stabilimento di produzione di carni 
avicole e trasformazione di prodotti a base di carne di cui al p.to 6.4 lettera a) dell’Allegato VIII 
del D.Lgs 152/06 e s.m.i Parte II Titolo III-bis, sito in Comune di Gatteo in Via L. Pirandello 5/7;  

2.​ di sostituire, conseguentemente, l’Allegato 1 di cui alla DET-AMB-2025-3943 del 08/07/2025 “Le 
condizioni dell’AIA”, per le motivazioni in premessa espresse e come in premessa modificato, con 
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l’allegato al presente provvedimento (REV. 2 All.1), inteso quale parte integrante e sostanziale, 
che riporta modifiche ai seguenti paragrafi: 

●​ § A2 INFORMAZIONI SULL’IMPIANTO;  
●​ § A6 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO;  
●​ § C1.2.6 Procedure ed istruzioni operative dell'installazione;  
●​ § C2.3.2 Sottoprodotti di origine animale (SOA);  
●​ § C2.4.1 Emissioni convogliate e diffuse di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V, del D.Lgs. n. 

152/06 e s.m.i. -Tabella 13 - Emissioni convogliate e diffuse di cui all’art. 269, Titolo I, Parte 
V, del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;  

●​ § C2.4.3 Emissioni art. 272 comma 5, Titolo I, Parte V, del D.Lgs. n.152/06, provenienti da 
sfiati e ricambi d'aria esclusivamente adibiti alla protezione e alla sicurezza degli ambienti 
di lavoro in relazione alla temperatura, all'umidita' e ad altre condizioni attinenti al 
microclima di tali ambienti, valvole di sicurezza, dischi di rottura e altri dispositivi destinati 
a situazioni critiche o di emergenza, salvo quelli che l'autorità competente stabilisca di 
disciplinare nell'autorizzazione;  

●​ § C2.4.6 Emissioni odorigene art. 272 bis, Titolo I, Parte V, del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;  
●​ § C2.5 SCARICHI IDRICI;  
●​ § C2.6.2 STATO FUTURO;  
●​ § C2.6.1 Relazione di riferimento e valutazione degli obblighi di monitoraggio del suolo e 

delle acque sotterranee di cui all'art. 29-sexies comma 6 bis del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;  
●​ § C2.7 EMISSIONI SONORE; 
●​ § D1.1 AZIONI DI ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO;  
●​ § D2.1 FINALITÀ; 
●​ § D2.3.1 Emissioni convogliate e diffuse art. 269 Parte V D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;  
●​ § D2.3.1 bis Condizioni di anomalo funzionamento; 
●​ § D2.3.2 Emissioni odorigene;  
●​ § D2.4.2 Scarico di acque reflue industriali S1;  
●​ § D2.7 GESTIONE DEI RIFIUTI;  
●​ § D3.3.5 Monitoraggio e controllo emissioni in atmosfera; 
●​ § D3.3.6 Monitoraggio e controllo sorgenti odorigene; 
●​ § D3.3.9 Monitoraggio e controllo emissioni sonore sorgenti e ricettori;  
●​ § E2.3 Metodi di misura, campionamento ed analisi;  

 

3.​ di precisare che: 

○​ rimangono in vigore tutte le condizioni e prescrizioni di cui alla DET-AMB-2025-3943 del 
08/07/2025; 

○​ la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla DET-AMB-2025-3943 del 08/07/2025 di rilascio 
dell’AIA; 

○​ il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata DET-AMB-2025-3943 del 
08/07/2025 ed esibito agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta; 

4.​ di fare salvi: 

○​ i diritti di terzi; 

○​ quanto previsto dalla normativa relativa alla prevenzione incendi; 

○​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto previsto 
dagli strumenti urbanistici vigenti; 
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○​ gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

○​ eventuali modifiche alle normative vigenti; 

5.​ di pubblicare integralmente sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna, ai 
sensi del D.Lgs. n. 152/06, la presente determinazione; 

6.​ di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge 
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed 
entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 

7.​ di stabilire che il presente atto venga trasmesso al SUAP del Comune di Gatteo affinché lo 
stesso provveda ad inoltrarlo alla C.A.F.A.R Soc. Coop. fra Allevatori Romagnoli; 

8.​ di stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di competenza al 
Servizio Territoriale - Distretto di Forlì-Cesena di questa Agenzia, al Comune di Gatteo, 
all’Azienda USL della Romagna sede di Cesena, ad HERA S.p.a., nonché alla C.A.F.A.R Soc. 
Coop. fra Allevatori Romagnoli. 

9.​ di dare atto che: 

●​ il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di 
Arpae; 

●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di 
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae; 

●​ ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. n. 196/2003, il Titolare del 
trattamento dei dati personali è individuato nel Direttore Generale, mentre il soggetto attuatore 
degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali è 
individuato nel Responsabile Area Autorizzazioni ambientali e Energia Est, per i dati personali 
gestiti dall’Area medesima. 

 
Il Responsabile dell’Incarico di Funzione   
“Autorizzazioni Complesse ed Energia” 

 del Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia   
di Forlì-Cesena - Area Est 

Ing. Michele Maltoni 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


